
 Parere sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto: “Approvazione  

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026” con riferimento alla sottosezione 

3.3 del PIAO “Piano triennale dei fabbisogni di personale.  

Il Revisore, presa visione della proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto: 

“Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026”,  

PREMESSO CHE:  

-  l’art. 6, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha istituito il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) il quale, nell'ottica 

della semplificazione, assorbe molti dei documenti di programmazione che finora le amministrazioni 

pubbliche erano tenute a predisporre annualmente come: fabbisogni del personale, lavoro agile, 

anticorruzione etc.;  

-  in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, avente ad oggetto: 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 - nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità 

semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

VISTO l’art. 6 del sopracitato Decreto ministeriale rubricato: “Modalità semplificate per le pubbliche 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti “il quale testualmente dispone:  

 Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 

3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a. autorizzazione/concessione;  

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d. concorsi e prove selettive;  

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 



Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio.  

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui al presente articolo.  

VISTA la sottosezione del Piao 3.3 Fabbisogno del personale 2024/2026; 

PRESO ATTO CHE L’ENTE - ha effettuato la ricognizione delle eccedenze di personale, nel rispetto 

dell’ art. 33 del D.Lgs. 33/165; - rispetta i vincoli finanziari di cui all’art. 22 della L.R. 18/2015, come 

modificata dalla L.R. 20/2020, e ss.mm.ii.; - risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci 

alla BDAP;  

ACCERTA che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026, quale sezione 3.3. del 

Piao, in applicazione dell’articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 e del DM 132/2022 

consente di rispettare i vincoli di contenimento della spesa del personale secondo il criterio di 

sostenibilità della spesa disciplinato dalla L.R. 18/2015 come modificata dalla L.R. 20/2020; 

PRESO ATTO che con il DPR 81/2022 il piano dei Fabbisogni di cui all’art. 6, commi 1,4 e 6 del 

D.Lgs. 165/2001 è stato soppresso e assorbito dal PIAO; 

PRESO ATTO altresì dell’acquisizione preventiva del parere favorevole di regolarità tecnica 

espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.  

Tutto ciò premesso, il Revisore 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  

alla sottosezione 3.3 del PIAO avente ad oggetto “Piano triennale dei fabbisogni di personale” 

Ronchis 25 marzo 2024                                                      IL REVISORE DEI CONTI 

                                                                                                   dott. Giovanni CUCCI 
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